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Metodo qualificato e partecipato per realizzare il nido d’infanzia a Portogruaro 

Un percorso qualificato ed un metodo partecipato per la progettazione e la realizzazione del 
nido d’infanzia a Portogruaro: questo ciò che chiede il gruppo Civici e democratici 
all’Amministrazione con una mozione che sarà discussa nel prossimo Consiglio Comunale.  
A far emergere e rendere attuale il tema la manifestazione di interesse del Comune di 
Portogruaro all’IPAB Francescon e la nota del comitato civico #tuttaunaltraportogruaro 
recentemente ed opportunamente inviata a tutto il Consiglio, oltre che ai Sindaci dei due Comuni di 
Portogruaro e Concordia Sagittaria.  

“La progettazione e la realizzazione di un asilo nido a Portogruaro rappresenta una priorità ed è 
attuale anche in ragione di quanto previsto dal PNRR (da finanziare con le risorse del Recovery 
Fund)” - afferma il Capogruppo Marco Terenzi - L’istituzione del servizio di un nido d’infanzia, 
data la particolarità e la delicatezza del servizio, necessita di uno studio di fattibilità 
tecnico-logistica fortemente determinato dagli indirizzi pedagogici esistenti e dagli obblighi 
previsti dalla legge regionale per gli spazi interni ed esterni, che non ci risulta al momento 
avviato. Di qui si deve partire. La manifestazione d’interesse che l’Amministrazione Comunale ha 
inoltrato all’IPAB Francescon per realizzare il nido d’infanzia presso il Padiglione San Gottardo, pur 
apprezzandone l’intenzione, non appare fondata su questi dati e valutazioni e non può esaurire  il 
tema. Peraltro non la riteniamo adeguata, soprattutto in considerazione delle linee guida 
pedagogiche nazionali per la realizzazione dei nidi, che richiedono adeguati spazi, 
allestimenti e strutture specifiche adatte alla prima infanzia. Il padiglione San Gottardo 
parrebbe più adatto ad un servizio di social housing dedicato alla terza età. Inoltre con la 
mozione chiediamo di elaborare un piano di tariffe che preveda un prezzo del servizio 
accessibile, magari con un impegno economico anche dell’Amministrazione, anche per 
favorire la frequenza alle famiglie a medio-basso reddito e a rischio povertà.” 

La mozione, nello specifico, impegna il sindaco e la giunta comunale a: 

• Organizzare focus sul tema con esperienze qualificate e competenze specifiche al fine di avere le 
corrette informazioni per realizzare un servizio utile e innovativo per le famiglie e i bambini; 

• Avviare un percorso di interlocuzione con il Comune di Concordia Sagittaria per definire la gestione 
dei due nidi nei territori dei due comuni; 

• Avviare un’indagine esplorativa con scuole ed esperti del settore per individuare strutture idonee 
ad ospitare il servizio del nido d’infanzia anche in considerazione dei dati demografici dell’utenza 
scolastica che porteranno comunque ad una riorganizzazione delle strutture scolastiche; 

• Predisporre uno studio di fattibilità dell’intero progetto in relazione alle esigenze pedagogiche e agli 
obblighi previsti dalla legge regionale per gli spazi interni ed esterni in collaborazione con scuole ed esperti 
del settore, in tempo utile da poter essere pronti ad accedere ai fondi previsti dal PNRR; 

• Elaborare un piano di tariffe che preveda che il prezzo del servizio sia accessibile in modo da favorire la 
frequenza anche alle famiglie a medio-basso reddito e a rischio povertà e, comunque, secondo il principio 
che a chi ha di meno si dà di più. 
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